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Rande a dir 
vero, e. lun- 
ga non po-. 
co. Eminentissimo, c 
Reverendissimo Si- 
gno re j Hata, fi c lacon- 
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tcfa , che hanno nell’ ahi- 
nfio mio fatta" il defiderio 
di dimollrare all’E m i n e n- 
ZA Vostra con l’ offer- 
ta di alcuna delle mie let- 
terarie fatiche raltiffima-» 
ftima, che io profefTo del- 
le rare Virtudi , che ador- 
nano mirabilmente , ed il- 
luftrano il di Lei Animo 
eccelfo , e la y iva cogni- 
zione del mio cortiffimo in-; 
tendimento del tutto inca- 
pace di produr cofa , che. 
di Lei degna fia, e in al- 
cuna parte all’ altezza del 
grado fublimiffimo , che da 
Lei lì pofllede, ed alla prò-, 
fondità della fua fcelta eru- 
- . .. di- 
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dizione ^ e dottrina corri- 
fpondentc 1 Dal primo era 
io gagliardemente ftimola- 
to 5 e commoflò a confa- 
crare al gloriofo immortal 
Nome di .Vostra Emi- 
nenza quello mio Acca- 
demico ragionamento fo- 
pra la confufion delle Lin- 
gue fotto Babele tal quale 
fu già egli "da me pubbli- 
camente .detto ; dalla fe- 
conda ne era io* :efficace- 
mente difsuafo fui rifleflb: 
della tenuitade , e piccio- 
lezza del dono , e deliaci' 
balTezza del donatore Or^ 
mentre io in cotal guifa, 
dubbiofp fta_ya , e ; fofpefo 

A , 3 Sic^ 


c 



I 


Dante Pir- 
fitor.Cantt 
sxv> 


'Siccom* il Cicognin , ' che 
- ' It^ja V ala • 

Ter svogli a di volar ^ e non 
.'i attenta ' ^ ^ 


- D* abbandonar lo nido' ^ 
giu la cala. - -- 

fbvvennemi di ' ciò , cheJ 
d’Efchine dal Moral Filò-» 
fofonel libro primo de’Be- 
nèfiz) fi narra - ed è , che 
non avendo egli per la_> 
mendicità fua cofa veruna 
da oiFérire in dono a So- 
crate filo Maeftro in tem- 


po , che gli altri fuoi Con- 
difcepoli' tutti fi sforzava-^ 
rio di tributare al fuo Pre-- 
cettóre più fplendidi , che- 
per lor póteflefi ^ i dona- 
s r.. tivi. 


et» 
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tiyi , offerigli in dono feJ 
ftefso - la quale offerta fu 
da quel gran Padre de’Fi-r 
lofofi affai _più ftimata di 
quello ^ che ' ftimati .egli 
aveffe i prezìofi doni del 
ricco Alcibiade , e degli afc 
tri non men facoltolì.^ che 
fplendidi fuoi Difcepoli .Da 
tal’ efempio animato rifid- 
vei .finalmente di vincere 
ogni mia diffidenza' . , 
di confacrarle quello mio;, 
qualunque egli fiafi Létter 
rario Efercizio, ben làpcn-^ 
do., che fe in me la men- 
dicità d’Elchine fi ritriior 
va la virtù di Socrate rielP 
E M I NEN V O S TR A xh 
, : ^ A 4 plen- 



fpknde in grado fommo ^ 
e sfavilla . Io vorrei per 
tanto ^ ' che la Natura , 
r Arte 5 liberale la prima^ 
e ftudiofa laltra , mi aveP 
fero donate forze , e talen- 
to, da concepir cofe grandi 
per poter’ io offerire e al- 
la grandezza' del nome e_> 
allo fplendore del Sangue 
di Peffonaggio sì degno , 
cofe ,più grandi ; ma quan- 
do ^rifletto a me fteflò e 
confiderò attentamente la_i> 
troppo mifera naturale fiac- 
chezza mia ben tofto m’av- 
vedo , che l’ingegno di per 
fe debile , e. badò non mel 
cqnfente, e all’ alte iinjpre-. 

• ; • fe 
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fe paventa i e non dubite- 
rei d’ affermare che egli 
fi rimarrebbe come abbat- 
tuto , e in certa guifaJ 
fmarrito , fe non fi rimem- 
braffe del détto di colui 
che per fùa pace -e con- 
forto gli fa fapere 

Anche il svoler nelle gran 
cofe hafta 
- In magni iy 

j^at éjl»^ 

quindi è , che ad altre pen- 
ne migliori lafciando il por- 
re in chiaro giorno le vir- 
tuofiffime azioni, T egregie 
doti , l’ ammiràbil cohdot-^ 
ta della mai Tempre fag-> 
già fui mente : ad altre ri- 

niet- 


n)oluilfe Pwp- 



m^tendo_il (efsere al (in- 
goiar di Lei merito Opere 
iliuftri , ed. al fuo altifli- 
mo intendimento i(i parte , 
almeno corrifpondenti per 
confacraflene^:Jo quello^miq 
rozzo , e diiadomò ragio- 
namento con la più umile . 
devozione , e ; con il più 
ingenuo candore deU’animo 
infieme con tutto me ftef- 
^fo le dedico, eleconfacro, 
fperando ^ che Ella non 
Io non ifikgnerà la /poco 
avveduta • :ed inferior con- 
dizione del ■ componimentoi 
ma 'lì compiacerà eziandio 
di accogliere ; lòtto il Xuo 
valevole JRatrocinio la per- 
. fona 
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fona del compofitore, che 
fc non altro ^ ' 

Quanto più può col 
" y' tvoler s* ajt a ‘ 

Si ' degni adunque l’ E M i ^ 
NEN2A Vostra ( che_* 
umiliffimamehte ne la fup- 
plico ) di -riguardare con 
occhio amorevole quefta-i 
mia benché povera* offerta; 
che quali in voto^ prefen*? 
tole , e di fecondare i miei 
fervidi defiderj ^ che han-i 
nò per fegno la fpefanza:^^ 
bella , e licura del beni-* 
gniffimo aggradimento ; 
dèlia pròpenfa volontà di 
Vostra Eminenz'a 
del fayóP della quale , fe 
•J-vi per 
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per forte fingolarìffima-1, 
conceflò mi fia di godere, 
non , ifpregevole per vero 
dire farà. il vantaggio, che 
quefta mia Lezione Acca- 
demica potrà gloriarli ,di 
riportare, ed io non averò 
certamente, che divantag-. 
gio deliderare , come que- 
gli , che portando il carat- 
tere di fuo valTallo , ed at- 
teftando- in si piccini tri- 
buto le! mie grandi obblK 
gazioni alla fua fomma_> 
Clemenza ^ e Bontà dovu- 
te potrò far mia gloria di 
effere in. faccia al Mondo 
qual con perpetuo inalte- 
rabil rifpetto mi pregio di 

rifc- 
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rifegnarmì , e profonda- 
mente inchinandomi, reve** 
rente le bacio la Sacra-» 
Porpora. 

Di VostRA Eminenza 





Vrmlìfst » Dtvotìfté Servidore Ohligatìfs^ 
Ciufeppe M»m Tanzini • 


IM- 




IMfRlMArVTl, . ' 

♦. i X» ^ g X 

Si videbitur Reverendiflìmo Patri Ma- 
giftro Sacri Palatii ApoRolici . 

F. Marta de 'B^ubeìs Arcbìepìfci 
Tarfen, Vicefcerens , 


IMP%IMATV Ry 

Fr. Nicolaus Maria Ridolfi Ordinis Pr»- 
dicatorum Sacri Palatii Apoftolici 
MagiRer . 
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i 6 Legione. 
vcflte.rianovellando ) al fupremo Tuo 
Facitore s li bella- imagine ^del 4K 
cui volto foa veniente (òpra dfo im- 
prontata .jifplende anche efterna- 
mente s’ aifomigliaife . Egli non puo- 
te però ^ s’ io mal non m’ avvifo , a 
buona-equità negarli, che-imperfèt- 
ta ;in. buona» parte, e mancante fta-; 
la non fofìfejtra ’i gran Maeft’ro ', c 
4 mirabil* opra dell’ umano compo-j 
fto la Ibmiglianza j fé oltre al chia^^ 
to lume dell’Intelletto 9 .al .veloce 
movimento della Volontade , ed al; 
ricco tefbro della memori , ;donata- , 
le ancor non avcfife quel benefico 
: Largitore la bella pregevoHlIinìa do- 
te di poter con alcunq eflerno fó- 
gno ciò che ella o yolelTe o penfaf- 
£è altrui opportunamente, mmifèfta-; 
re . Conciofiacofachè , .ficccHiie quel-, • 
la fomma , eterna, incomprenfibile^ 
intelligenza ed a^ beati Spiriti dell*. 
Empireo , per mezzo di mifteriofe 
revelazipni , e .ftraordinarj illumina-; 
mentii ed agli Uomini, sì con mter-^ 
ne commozioni del Cuore , sì con, 

- , * alcu- 
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Accademica. 17 
alcuni ertemi (ègni la volontà Tua, 
che per quefto appunto volontà di 
fegno da’ Teologi vien appellata-. 5 
quaggiù, tra noi maniferta ; così di- 
cevole cofa era , che l’Uomo ad ima^ 
gine , e fomiglianza fatto del fuo 
Fattore con alcuno eftrinlèco fegno 
le imagini delle colè dall’ Intelletto 
formate, i vaij movimenti della vd- 
lontade, gli affetti, e moti dell’ani- 
mo , all’ altr’ Uomo , col quale egli 
dovea menar vita fociabile , e del 
continuo trattare , palelàlTe chiara- 
mente , ed aprille . (i) Quindi è, 
che con sì mirabile lavorìo , ed ac- 
corgimento tale la ftupenda Fabbri- 
ca di quello picciol Mondo divilbn- 
ne , e difpofene , che per mezzo 
dell’aere dal cuore ,.e dal polmo- 
ne attratto , e fuora per la Larin- 
ge , e per r Elbfago rilòfpinto quel 
fiiono da elfo fi forma, che voce—» 
vien detto , il quale regolato poi , 
c variato sì dalla comprelTione , e 
difgiungimento de’ labbri , sì da di- 
verfi movimenti della Lingua ora a 

B fe- 


(i)ExLaft, 
Firm. de—» 
Opif'. Dei 
cap.vi. 
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l8 X E X I O N E 

ferire con Teflremitade elevata*^ ofà 
a intoppar' ne’ denti dirittamente^ 
fpinta s quella perfètta articolazion 
di parole formando viene», che Li n*- 
guaggio Idioma i e Favellamento da 
noi s’appella , per mezzo del qua- 
le i penlìcri , i voleri , e gli affetti 
noftri come » ed a cui più ne aggrar 
da comunichiamo . Ed oh piaciuto 
pur fofTe alla divina » ed in tutte le 
operazioni Tue ammirabiliffima Prov- 
videnza» che ficcome a ciafeun Uor 
mo quelli fteflTi organi » ed iftrumen- 
ti per articolar la voce » e proferi- 
re gU accenti dona tuttora » e com- 
parte » de’quali al primo Progenitor 
noftro le grazia; così ad ognuno di 
noi di quello fteflfo nobile armonio- 
fo » ed oltremirabilmente cfpreffivo 
linguaggio, che fu già 
Pctrarch. Afe/ dolcc temptì della prìnki^ 
Etade * 

all’ uman genere tutto comune » an- 
cor fi degnaffe di far mercede ! Nò 
8Ì miferabile per vero dire» nè in- 
felice cotanto la condizione farebbe 

di 
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Acca demi ca. 
di noi mortali amaramente coftretti 
o ad ignorar quello appunto » che 
è più bello il fapere o ad apparare 
a viva forza di copioli fudori , e di 
non interrotte vigilie difficilifTimi 
Idiomi , e pellegrini Linguaggi , ne* 
quali tanti nobili , ed illuftri argo** 
menti flati fono da infiniti Valen- 
tuomini d’ogni nazione dottamente 
trattati ; nè io oggi in dovendovi 
deir origine de’ medefimi favellare 
farei per rinovellare del triflo avve- 
nimento s ed iiifauflo ramarilflmaj 
ricordanza . Ma giacché all’ umana 
alterigia tal fu dovuta gafligazionc, 
che he’ Pofleri ancora per loro am- 
macftramento fi diflfondefìfe ; .ai De- 
creti 5 antifsimi di Quei , che tutto 
con fàvio avvedimento per lo noflro 
maggior bene difponc 

P/>» timors e d* umiltà FiJic. 
w’ inchino , . 

ed a Voi il ragionamento mio , Vir- 
tuofi Accademici > rivolgendo an** 
derò in primo luogo dell’ Idioma,# 
dicendo 5 che fu dall’ antico Padre 
B 2 e da 
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e da ' fuoi Difcendenti u(àto fino a* 
tempi del fuperbo altiero Nembrot- 
te : In appreflfo del modo 5 nel qua- 
le la confulion de- Linguaggi addi- 
venne ) e del numero , in cui divi- 
fi furono 5 brevemente ragionerov- 
vi. Lo che mentre io m’accingo di 
fare , Voi , che gentili fiete , e'd’o- 
gni maniera d’urbanità abbondevol- 
mente forniti non isdegnate di por-- 
gere a quefto mio fconcio favello- 
mento benigne l’ orecchie 5 riguardo 
avendo fe non altro alla maeftà , e 
lantitade dell’ Argomento 5 che an- 
derafsi per me trattando. 

Connaturale elTere all’Uom la fa- 
vella non ' V* ha certamente alcuno 
cotanto ftolido ,-o forfènnato ,'che 
noi confenta. Ciò però vuolfi della- 
femplice facoltade intendere , o 3 co-. 
■ me dicono i Filoibfi della pura po- 
tenza del favellare , la quale parte 
nell’ interno naturale iftinto di pa- 
lefàre. altrui . gli concetti dell’ Ani-, 
mo nòftro; parte nella proporziona- 
ta dirpofizione degli organi- 5 e de- 
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Accademica. 21 
gli ftrumenti a ‘tal funzione néccfiTa- 
rj riporta , e dalla’ natura diretta^ 
mente fi parte • non già della,, ma- 
niera di unire, e congi ungete fra fe •- \ 
le lettere nella formazion delle fd- ' ; 

labe, e delle parole,. e molto mQno 
di dare a quelli più .una fignifican- 
za , che un’ altra , e di proferirle 
anzi, in una , che in un’ altra fog> 
già ; le quali cofe vàrie in .ogni lin- 
guaggio fono , e non dalla naturaJ 
fuggerite vengono , ma'daidiverfe 
dìrinfeche . cagioni derivano ( 2 ) j fi) Guiiei. 
come farla per cagion d’elèmpio la 
varia temperie dell’ aere , e del cli- 
ma , la diverfità de’.genj ,'.e.dellc 
inclinazioni degli Uomini , la- varie-, 
tà de’ coftumi , e. de* .Governi , che 
come nella forma del viver civile, . 
c politico ; così ancora nella manie- • < • • ’ 
ra di pronunciare. gli accenti , e for- 
mar le parole in ogni tempo hanno: 
indotto , & inducono variazione . 

Alla qual veritàde alluder certamen- 
te volle il divino . Poeta primo' lu- 
me , ed .onore, della. Tolcana faVelU 

B 3 fa- 
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(^) Dant. 
parad'Cant» 
^6. 


/ 



(4) Dant. 
Ini'.c. 3if 


2Z li E'X' I O N E 

feccndoci^ udire nel Canto vigefiiTio- 
fcfto deU'Paradifò' per. bocca dei pri- 
mo UoiBO 5 cherifavdlairc l : ' 

- Opera naturale è j cVVom 

• favella I 

c ' Ma così 5 Q cosi natura lafcia < 

fare' a .voi' fecondo che v'ab’^ 
bella i. , : ' j - J . 

Ciò preruppofio quale flato iàràiper 
tanto quel nobile ,'e cotanto eccel- 
lente linguaggio' 5- che fulle labbra 
del* primo Uomo , quando egli re>^ 
Spirava ancora l’ aure beate della na- 
turale^ Innocenza primiero com|:»r- 
ve, e puro , ed intatto fi confeirvò 
fino .a:>ir tempi dell’ altiero ' 'Nem-* 

brótte , I c ■ ^ ‘ 

‘ ' V . . per lo cui mal 

CQto (4)' ' 

•'' Pur -Un linguaggio nel Mondo 

• -> ' non s' uja ? ' ■ " ' 

Siccome varie fiate Ibno degli Uo- 
mini le opinioni circa» la loro primie- 
ra origine 5 c creazione ;^così di- 
verfe ancora 9 e foverite tra fc dif- 
córdanti fono le- lentenze loro nello 

'r fla- 
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Accademica* aj 
ftabìHre J' Idioma da primi Uomini 
• adoperato * I principali Filofofi dell* 
antica Etade 3 come quegli 3 che dal- ‘ . 
la bella luce della vera Religìon no- • 
lira illuminati non furono 3 e la ve-* 
raorigin deir Uomo 3 fecondo che le 
Scritture fante raccontano 3 o igno^ 
rarono 3 o non crederono , molto dal 
vero d dilungarono , e mifchiandola 
col favolofò 3 anzi che aprirne la 
ftrada al rintracciamento della veri- 
tade 3 maggiormente ne chiufer l’adi- 
to , Non però da sì cieca 3 e tene- 
brofa notte ingombrati furono alcuni 
di, c(fi j che alcun barlume di verità 
loro non tra}uce(fe per mezzo della 
lezione de’ Li bri fanti 3 trovandoli 
appretto Eufebio nel libro nono deK 
la Preparazione al Vangelo al Capi- 
tolo deci moquarto nominato un cer- 
to Abideno » che della Eabbrica Ba- 
hìlonefe parlando chiaramente infe- 
gnò avanti la jcoftruzione. della me^ 
defima avere -qQiverfalmente gli Uo- 
mini tutti j Wi'/ linguaggio comune 
uTato- Nel -riiiaànente i Platonici fu- 
B 4 rollo"' 
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Nat* Alet. 
Tom* I. in 
lèc* mund* 
*tat. DiC- 
fertat* f. 
Pfop. 3* 


24 L E % l o N E 

rono di parere , che sì gli Uomini 9 
come gli irragionevoli 9 nella prima 
ftagion del Mondo 9 folto l’aurea 
feliciffimo Impero del buon Saturno 
un linguaggio comune ' avelTero 9 e 
che vicendevolmente gli uni con gli' 
altri i propri penlamenti per lo co-’ 
mun bene fi appalelàlfero . Qual pe- 
rò e’ fi foflfe mai quello Idioma 9 e 
Ce nei loro ideati rivolgimenti dell*' 
Univerlo 9 e nella mancanza del mo-' 
to continuo 9 e ben regolato 9 per* 
cui quella Univerlità di cofe conler- 
vali 9 ofi perdelfe9 oliniutalfe9 da’- 
loro inlegnamenti non fi ricava * Co-’ 
loro 9 che follemente li dierono ' a^ 
credere elfere Hata la valla 9 ed ar-‘ 
tificiolà mole del Mondo da un - ca-" 
fuale 9 e fortuito concorlò d’ atomi- 
da perpetuo moto agitati formata 9* 
e difpolla; e gli Uomini dallaTerra' 
per lo calor del Sole lèrmentata ef- 
lere flati prodotti , llimarono non 
aver quelli nel primo tempo alcun 
parlare ulàto 9 ma a guilà degli Irra-' 
gionevoli averne mandata fiiora. lent. 
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Accademica. ts 
za regolàmehto alcuno la voce ; ben- . / . i 
chè poi in progreflfo di- tempo $ (è- 
condo che il calo ) la inclinazione % . 
e il genio di ciafcheduno portò » in- 
vcntalTero i termini , gli accenti j i 
vocaboli 5 e delfero loro 5 come più, 
o meglio lor parve , il lignificato ; • e • 
di quello parere H fu ' 

Democri so y che il Mondo a cafo Dtnt. M. 

'^pÓne : ■ cant.4* 

alla quale opinione nel libro primo • : 
de’ Tuoi lèrmoni alluder- volle il Ve- '' 
nofino in que’fuoi verfi ^ . 

Cum prorepferunt. primis àni-k. 

malia terris (5) / ’ (5)Hom* 

Mutumy ^ turpe peeus y 

dem y atque cubììià propier. 

U nguìhus y pugnis , dein 

JHbusy atque ita porrò \ lììl 
Pugnabant armis , qute po/ìt 
fabrieaverat- ufus\ « 

Donec verba , quibus wces 
• ■ fenfufque notar ent , , i 

Nominaque ìnvenere 
Poco da quA dilTomigliante ,'s’io 
mal non m’ avvilo > fu ^ l' opinion . •- . 


I 
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t i fi N JE , 

Diati laf. ‘ .ly'i^pkmo Mn ' iUtpi , 

--• c ‘ Ci':- ;. _• 

c Qh^.. f mima . coi cwpo m»rta 
fanm'-i ; 

oome dal Poeta., di .quella Scuola 
(^aaramente ricàvafi » il quale , do- 
po avere infegnata eflfere ftata la nia’* 
niera dì vivere de. prind Uomini fel^ ' 
. , [ . ■ 7 vaggia dcLtutto > e ferina foggiunfe 
• - At mrìos lìngua fimìuntapu- 
(6) Luci. . ' , ra fuhgìf {6) 

- j Mttcre. <i\&' utilizai 

' nomina rertm . * . • ; 

Andìe - Vitruvio . nel libro fecondo 
' ( .della fua Architettura va di tal folle 

; ' : : lèntenza . mendone facendo » le di 

cui parole noi, qui nop riferiremo 
por non .tirare a lungo piu di quello 
che ftóa meftieri rOra^iìon noftra. 

I Sacerdoti jc» Eilofofi Egi;iiani , .che 
dir vogliamo' j coftaatementc alTeri- 
14)110 5* la lingua loro elTere ftata. la 
prima, che fi fe udire nel Mondo j 
ed eiferne , ftata , ai primi Uomini , 
oohie ,di fòpra .dicemmo , connatib; 
rale . Dà .quello lèntimcnto peròj- 
lìcerne narra 

I 

i 

V 

. ' . J 
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ACC A'Dlfifl.C A . Hf 
brodo fo di Greca Ifioria "Padre • Pétrarch. 
poi rpontancamchte fi ritirarono ooi>^ trionf.dcUa 
vinti dal Re Piàmnietico divenuto 
loro Signore , il quale gli fc -, mal 
grado ior confefiàrc j il Frigio Idio^ 
ma godere fra tutti gli altri il thol 
di preminenza'. Lo che fece égli v Hcrod.l.u. ' 
pei* quanto il mentovato Greco Scrit-* • 
tore racconta » con aver fatti in una 
cafa di Villa con tai cautela due Fan- 


ciulli -di frefro ’ nati r allevare che 
ninna umana voce fentifler giammai; 
ed avere di poi oflfemto j che giuo4 
ti all’età , nella quale fiiodare fi fuql 
la lingua pronunziarono chiarameny 
te il termine Becos^ che iniUngùa 
Frigia Tuona lo fteflb , che pane\ 
dal che egli , come per legittidia di* 
lazione ne ricavò, eGfere fiata qiieL 
la maniera di linguaggio a quei 
ciulletti infinuata dalla natura';, e pet 
confeguenza , contro quello,* che noi 
detto abbiamo , efiervi un naturalo 



Idioma, il quale altro non fiai 9 'che 
il' Frigio. Quanto però andafleque)} 
Principe lungi dabvejnp,'^ da'qiiet 

lo^ 



Digitized by Google 





3^8 L .eì^ I o ir' E 

. lo 5 che fui principio di queftó.no- 
.ftro ragionamento :da noi fiidivifa- 
to,' sì. dalla -fievolezza della cori jet- 
tura traedefimà fi deduce : avendo 
per avventura potuto quei due Fan- 
ciulli- apprendere il -Toprannominato 
, termine dal balare.de’ minuti armen- 
ti , nella ftefla guifa, che noi veggia- 
mo. impararfi ii molti uccelli , che 
dimefticamente da noi allevati fimoj 
molti vocaboli 5 e talora gli ftefil in- 
tieri periodi . Sopra.il qual partico- 
lare graziofilfimi avvenimenti fi leg- 
gono ed in Macrobio nel libro fe- 
j»Cap.4. condo de’fuoi Saturnali* ed in Pli- 
nio nel libro decimo della Tua natu-. 
*Cap. 41. rale Storiai*. Oltre ciò non poteve- 
*^45* gli. forfè efier quel vocabolo flato 

carnalmente da lor proferito j nella 
ftefla ■ maniera 5 che da’noftri ftefiì 
Bambini molte voci cafualmente fi 
formano.) che nel linguaggio noftro 
nulla'fignificànO) comecché in alcun 
altro linguaggio polfano aver la lor 
propria fignificanza' ? Nè potremo 
noi dunque perciò inferire 9 che egli* 

^ no 
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' no in quella lingua parlino 9 in cut 
quel dato termine da elll proferito 
alcuna cofà lignifica ? Oppure po- 
tremnoi per quello concludere 9 che 
quel fuppofto linguaggio venga loro 
inlinuato dalla Natura ? Se quello 
fofse non uno 9 ma tutti gli Idiomi- 
converrebbe dire 9 che naturali fofse- 
ro 9 fentendofi da i Fanciulli 9 che 
cominciano a Icioglier k lingua 9 mol- 
- te voci proferire, le quali niuna' li- 
gnificazione nel materno linguaggio 
avendo. Io hanno Ibvente in alcuno - 
degli • llranieri 9 ed una. in uno, una 
in un altro , lè'condo quello , che 
porta il calo . 'Ma egli è oggimai * 
tempo 9 che il piccioi naviglio di 
quello nollro ragionamento 

Pfr correr '• miglior' acqua alici- 
■ léVele'^ I, 

e dallo infido mare della profana dot- 
trina faccia palTaggio a veleggiare^ 
fotto la guida di più accorti Noc- 
chieri per lo vallo ma licurilfimo- 
Oceano della Cattolica Verità . Dal- -, 
le opinioni per tanto de’Savj del- 

Gen- 



JO ' . L E'Z' I O N B. 

Gcntllefimo alle fentenze de!Criftia- 
oi Scrittori paflfando giovami in pri- 
mo luogo d*efàminar la fentenza di 
Filaftrio Santo Veicovo di. BreTcia » 
il quale fi è di {entimcnto, che non 
uno>-.nm più. linguaggi avanti ezian- 
dìo alla .divifion de’ medefirai fodero 
in ufo, aggiungendo aver gliUomh 
ni avuto comune con gli Angioli il 
privilegio di faperc tutti gli Idiomi, 
il quale fu 'poi da effi con la dimen- 
ticanza. total de’ medelimi , folto lo 
incominciato fuperbo Editìzio, infe- 
licemente perduto . A qucfta fenten- 
za pare , che in qualche, maniera fop*. 
crivafi il Cardinal Niccolò di Gufa , 
il quale aflerifce, efifère data (9) la 
primitiva lingua cotanto di, fmoni- 
mi ricca, e copiofa, che in eflfa tut- 
te le voci , delle quali ,poi furon 
comporti gli altri linguaggi, ficon-- 
tenevano; dal che ne inferifce, che 
Adamo tutti gli Idiomi che di pre- 
fente nel Mondo s.* ulano averebbedi» 
fatto intefi . Qi^rta opinione però 
eflfendó .evidentemente contraria j al. 


I 


I 
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Teflx) ddla Sagra Genefi , ove chia- 
ramente Icggelìj'che prima di Ba- 
bele il .fàvellaincnto degli Uomini ' ■ ' 

era un (òlo : Érai terra iabit uniut\ 

^ dììcìt Deus : ecce unas Populasi^ ^ 
iMum labium : viene comunemente 
dagli Spoiitori 5 e da’Sagri Interpc-^ 
tri rigettata . Concàolìaaìlàchè quan- 
tunque Giovanni le Clerc (io) va- 
da interpetrando le fuddettc parole 
della Scrittura Santa 5 non delhuni-Differt. de 
formità della Lingua 5 ma de’ confi- 
gli nella rrfoluzione da farli di alza- 
re al Cielo l’altiera mole : impcr- 
tanto inlègnando i Padri tutti , e fpe-' 
zialmente Santo Agoftino ( 1 1 ) nel (n) s.Aug. 
libro terzo della Dottrina Criftiana- 
doverfi letteralmente , e nel lènfo & aiu apud 
fuo proprio le parole della Divina p**'!«*^ 
Scrittura intendere 5 quando da que- J^nThetSi 
ftc, fecondo la lettera intefà, alca- ^ Bem»*’» 
no inlègnamento non li ricavalfe i 
che alla purezza della noftra Fede^ i»** cap-<*. 
0 alla ' maniera deli’ onefto . vivere ‘ ' 

contrario folfe , ed oppofto ; niuno 
V* ha • tra i ' Cattolici irittori -, che 
' tale 
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tale openìone abbracci , quantunque 
il maitovato Interprete debba la fua 
(u)Ptó.ae {èntenza a Filone ( 1 2) Giudeo , che 
^.11^’ il primo {bftennela. Poiché ognuno 
ben fa di qual voglia fia in tali ma- 
terie l’autorità di Filone > il quale, 
ogni fatto benché puro Iftorico del- 
la Sagrofanta Scrittura al fenfo alle-, 
gorico ) o tropologico trafportandoj 
il proprio 5 e letterale fovverte del 
tutto 3 e diftrugge . Teodoreto 3 che 
Caim.Diii Sìriacó di nazione era 3 e Vefcovo 
dcLing.Pr. di Ciro Città di quella Provincia > 
e con efso Amìra Miriceo 3 e univer-. 
Talmente i Maroniti tutti del Monte 
Libano danno alla lingua Siriaca la- 
preminenza fra tutte 1* altre 3 con- 
* tfo il fèntimento comune de’PadrÌ3 

(i})D.Aa* e in fpecial maniera di ( i S. Ago- 
S^Civ^i Ruberto Abate 3 di S. Epi-. 

cii.Orig. fànio3 d* Origene 3 di S. Girolamo 3 
Mer.°apiS ^ tra Ì modemi .di Martin ficcano 3 
Com.com.‘ e deirEminentiffimo Bellarmino 3 i 
in Genef. - riconcrfcono r Idioma Siriaco 
per un mirto - dell’antica' Ebrea 3 e 
della Caldaica 3 nato nel tempo deP 
/ la 
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la fchiavitudine Babilonefè , in quel- MaaJn'Bc. 
laguifa appunto , che dalla latina Fa- can. in_, 
velia , e dal corrompimento -di 
nati fonoi linguaggi Italiano,. Fran “•c.l.qu.j. 
celè, e Spagnuolo , ed i varj- dia- 
lètti loro . .Può bene < adunque . van-? 
tarli , ed a ragione , per vero dire- ,• i.i. c.4. 
il Siriaco Idioma d’elsercj.ftàto. dal 
divino (14) Salvator rioftro’parlato, 
come quello che dagli Ebrei era. in fenthintl^ 
quel tem[X) comunemente ufato; ma 
non già può gloriarfi di efsere flato dmeàudi^ 
il primogenito fra tutti gli altri. ; Ma 
neppure sì orrevoi pregio .può .a fé 
medefimo attribuire lo fteflb Galdair 
co Linguaggio , daP melcolamentó «ìam 
de’dicui termini con i puri ^ Ebraici ^aj^fec.' 
detto abbiamo derivata efìfere la Si .. Miind. att. 
riaca . Conciollìachè , quantunque noi 
non neghiamo , effervi tra elfo , c ^ * . 

r Ebreo Idioma grandini ma forni-, 
glianza ( forfo per la* lunga dimora, 
che nella Caldea fecero i Difoenden- 
ti per dritta linea del giuflo Eber,' 
per la ferie di' cinque generazio- 
ni fino alla pródigiolà vocazione di 
G Abra- 
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.Àbramo , cioè per lo fpazio di 'cìr-i 
ca a due .Secoli ), nulladimeno; SÌ j 
^ Grecia come i Latini. Padri, riconoT 
Icono quello per dialetto di queftoj 
allegandone per argomento la fem-> 
. ^ plicità cipreflTionc , e copia maggio: 
• redi termini radicali 5 cheneU’Lbre^ 
lingua fi ravvHlà 5 e fi riconofce . Ma 
. .V farà' egli )for(e da riceverli c()0 aps 
’ '-' pkuib iLfentimento d’ alcuni 5- che 
' ■ " feguitando Filone, per conciliare iiin 
fiemederduei opinioni favorevoli una 
■' ali* Ebraica , alla' Caldea T altra ^ 

quefti) due ‘Linguaggi infieme con-^ 

mndòno ,'come fé non .due diverti 
fotrcro",- ma uno', fòlo ? Dicano ciò 
che loro "aggrada i Partigiani di quel 
poco. in tali materie, ficuro Scritto-, 
re, che noi con S. Girolamo oflfer- 
viamo falfiflima eflfere , e di ninna 
approvazione degna cotal fentenza « 
E a dir vero non leggiamo noi ne’ 
(agri Volumi avere il Re Nabucco 
voluto, che a’ tre .Fanciulli Babilo: 
(ly) Daniel iiefi Anania, Azaria 5 eMifae- 
le da efib dcflinati al {ho regio fer- 

vizio. 
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vizio, fofTe la favella Caldaica infe- 
gnata? Non (àppiam noi aver’Elia-r 
cim i € gli altri Capitani del Re Eze- 
chia (16J con iftanza , e premura^ 
fbrnma pregato T altiero 'Rabface 
primo Capo deli’Efercito Babilone- 
ìc venuto a parlamentare con - elfi 
ch’e’volefìfe anzi in Lingua Siriaca, 
( che in quel luogo del Sagro Tefto 
è prefa per la pura Caldaica ), che 
«1 Ebrea favellare ; acciò il Popolo, 
die Tulle mura era , il fentimento de* 
loro dilcorfi non intendefìfe , e iii 
cognizion venir non potelse delle 
praticlic, e de’ trattati, che fi anda-? 
vano maneggiando ? Or (è la Cal-^ 
daica Lingua TifteTsa era, che la pu-* 
ra Ebrea , qual necelfità erav’egli 
mai , che i primi quella lingua 
parafsero, che come nativa avrebbe- 
no dovuta faperc , e il fecondo fi 
facdse favellar da Rablàce in un 
Idioma, che lo ftefso farebbe flato 
con quello , col quale il pregava a 
non favellargli' ? Diverfà adunque 
l’una lingua dovea efser dall’ altra, 
C 2 e di- 


i 


(iS") Lib.4. 
Reg. 0. 18^ 
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Dant. 

\ 


Lezi o' n e 

e diverfa non poco, mentre a chi na- 
tiva era l’una, barbara rieiciva l’al- 
tra , e ftraniera . Ma che direm noi 
deir opinione ftravagantifsima diGo-- 
ropio ficcano ( 1 7) , che alla Tua lin- 
gua Fiamminga attribuifce unica- 
mente il bel pregio di lingua Ada- 
mica ? 

Lafcìamlo /lare , e non parila- 
' mo a 'vuoto i 
poiché, quantunque con maggiore sfor-'. 
zo d' ingegno , che fodezza di ra- 
gioni,- lì lludj di far vedere in elsa 
le radici di molti nomi de’ primi 
Patriarchi , e fpezialmente d’Ada- 
mo, Èva, Abele, Matulàle, ed al- 
tri di que’, primi lècoli; niun faggio 
elHiiìator delle cole fenza rifo può 
quella fua lentenza ricevere , come 
quegli , che fenza veruno llabile fon- 
da mento piega 

V opinion corrente in 
parte 

' E poi l'' affetto V intelletto lega^ 
quell’affetto, che non ben regolato, 
e diretto dall’unico amor della verità 
- ■ So- 


» 
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Oliente occhio ben fan PcmrcTi. 

torto . ' ' 

Molti per isfuggire gli oftacoli , che 
nel ricercamento del primitivo Lin- 
guaggio fenza numero ii ritruovanoj 
fenz’ altra dilàmina , e difculTione cie^ 
camente fi fpofano al fentimentodel 
per altro non nien dotto, che fàn- 
to Dottore , e ornamento della Chic- 
fa Santa Gregorio Nifseno , il quale 
fu il primo a inlègnare, per quello, 
che r eruditiltimo Agofiino CalmeÈ 
ne ,fcrive , che fino da’ tempi fuoi 
fofse il primitivo Linguaggio del tut- 
to eftinto , fondato full’ autorità di 
Uomini nell’Idioma Ebreo peritilfi- 
mi , da’quali , dice il fanto Dottore^ 
di efsere fiato accertato , non ravvi- 
farfi nell’Ebrea favella quell’anti- 
chità, che in alcun’ altre Orientali fi 
riconolcc; contro quello , che i più 
efatti Maefiri , e Profèfsori di quella 
hanno fentito, e lentono, i quali in 
elsa niuna cofa riconolcono , che an- • 
tica non fia , ritrovandola pura , . r 
concifa 5 fèmplice , feconda , efpri- • 

V. C ^ men- ' 
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g3 Lezione' 
mente , fonte , & origine di tutte 
quali le voci 5 che 1 ’ altre Orientali 
Lingue compongono . Più aperta- 
mente fondata ragione in favore di tal 
fentenza alcuni moderni difenfbri di 
quella vanno allegando; ed è ritro- 
varfi moltillinie voci nel Pentateuco 
di Mosè 9 e fpezialmente in quella 
parte di efso , nella quale Tlftoria 
delle cofe precedute alla Fabbrica di' 
Babele telsuta viene , le quali nel 
moderno Ebraico Linguaggio 9 nè in 
verun* altro nulla lignificano 9 fegno 
manifèfto ( dicon’efiìì ) èfierfi quell’ 
Idioma 9 che allor fi parlava 9 del tut** 
to fpento 9 o per lo meno difperlò 
talmente fra tutti gli altri 9 che egli 
più ornai una fpezial favella in nin- 
na maniera coftituìlcà . Di tal lenti-^ 
mento fi è Daniele Huezio 9 ài 
quale pare pure 9 che filblcriva il dot-* 
tilfimo Natale 9 il quale con il mento- 
vato Scrittore contro il Padre Clau- 
dio Fralsèno iftima in oltre 9 che la 
lingua Ebraica la ftefla fia con la Ca- 
nanea 9 o Fenicia prima da Abramo 

nella 
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nella lunsa Tua pemianenza nel pae- 
fe di Canaan imparata, e poi daTuoi 
Pofteri come nativa ulàta con. la non 
curanza della Caldaica , che da c|uel 
Patriarca come volgare , e ma^rna 
s’ adoperava . Ma non manca a quefta 
ragione ancora convincentiiTima la ri« 
fpofta . E non è, egli infortunio comu- 
ne di tutti i Linguaggi il perdere in 
progrefso di tempo molte di quelle 
voci -, che nel loro cominciamentg 
fimiigliariffime gli erano , ed altre 
acquiftarne , che pria non aveano ? 
Ciò è tanto vero , che chiunque hà 
una benché menoma cognizione non 
dirò .della Greca o della Lat ina Fa- 
vella , ma dei folo Tofcano noftro Lin- 
guaggio,, e de’ Tuoi principi,', e pro- 
gréfli , non può fenza ,volcre a occhi 
veggenti errare ,. negarlo ; verifTimb 
c&ndo , - . - ‘ " : 

Che r ufo de' Mortali ' è come 
: ' fronda, .. . . 

- ..In .ramo ' che feti ^a ^ , ed altra 
•DÌeue * . , ^ 

il che avvertì làviamente anche nel- 

' c 4 la 



Daiit. Par. 
cant.a^, 
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la fua Arte Poetica Orazio allor ché 

diflfe • ■ . - 

Multa renafcentur 5 qua jam 
cecidcre -ycadentque-ì .. . • 

§lua nunc funt in honore wca~ 
buia fi vakt ufus . 

L’elTerfi adunque molti vocaboli dell’ 
antico primiero Linguaggio perduti , 
o il non faperlène rintracciare Tetir 
mologia ) non è fuffìciente ' ripruova 9 
che egli perduto 3 ed eftinto fia 9 le 
dir non fi vuole 9 che il Greco 9 il 
latino ‘9 ed il Tolcano .Linguaggio 
iftefso9 che da noi prelèntemente ’ s’a- 
dopera 9 abbia per lo motivo mede-: 
lìmo la ftefsa dif^azia 9* ed infortimio 
di quello incontrato ? E qui 9 prima di 
fare altrove pafsaggio 9 non voglio lar 
fciardi notare così di fuga 9 aver’for-, 
fe il Poeta Teologo voluto alludere 
alla predetta fentenza del mentovato 
lànto Dottóre’ 9 quando da Adamo 
alla interrogazione fattagli 9 qual lin* 
guaggio.avefte egli nel Terreftre. Pa- 
radilb uiàto 9 rilponder fi fece 


I 
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• ' £(/ lingua 5 eh' i' parlai fu tut" Oant: p»r. 

ta fpenta : cam.itf. 

- Innanzi 5 che all'Owa inconfa* 

. <mahile * 

- Voffe la gente di Nemhrodx at~^ 

tenta . ’ • * . ; 

Dove ofevar fi debbe con Gugliel-, 
mo Portello prefio il chiarilfimo Fon- 
tanini contro Giovanbatirta Gello 5 
che dire con ciò altro non volle il 
divin Poeta 5 (è non che nell’ atto 
ftefso' della Confufione di Babilonia 5 r 
c non già avanti alla medefima fu la 
Lingua d’Adamo del tutto fpenta 
extin^a aliter non fuìt illa Un\ 
gua ante adiunt' Operi s Babilonici: 
fed inipfo adiu-i ita ut illa folam*. 
modo fuerit confer’oàta in me?itp . 
paucorum piorum , E ciò ertere ftatO ' 
il fentimento di Lui dal di lui Libro .. 
della Volgare Eloquenza pubblicato da J 

Anton Doria a e da Jacopo Corbìnd- 
li a deducefi chiaramente . Poiché a co^ 
me ottimamente Girolamo Muzio/ 
nelle Tue Battaglie in difefà di Dan-I opU. x 7 * 
tc ’prcfso il fopraccitato iramQrtd Prer.*«' 8 J‘i'^' 

■ : i ' lato 
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' lato ofierva a ' folctido la mutazione 
'degli Idiomi addivenire- per -lo com- 
mercio con altri Idiomi 5 e non aven- 
do Adamo altra Lingua aTuoi fuccef- 
ftM’i lafciata 9 ‘ die quella 9 'con la qua- 
le avea egli dato il nome alle cofè9 
ad evidenza ne^fiegue , che la prc- 
^ detta Lingua ’riiutazione alcuna lof- 
rir nou potè per non eirervi altra Liti- 
gua*9 dal commèrcio della 'quale ter- 
mini 9 e vocaboli di ver fi apparar po- 
tefse 9 prima che da Dio con Io ftu- 
pendo prodigiofifiìmo miracolo della 
Gonfufione non fu la Tempre deftabil 
lùperbia orrenda degli Uomini rin^ 
tuzzata 9 e reprefsa . Ma per torna- 
re colà d’onde ci dipartimmo 9 clsen- ^ 
do.manifefto daldetto fin’ora9 die 
nella prima ftagion del Mondo un 
.. folo' fino a’ tempi - di Nembrotte fu 
l’Idioma degli Uomini 9 e non efsen- 
dò quelli ftato veruno di quelli fìnor_ 
da noi nominati, a quale hiai dovrà- 

egli, Virtuofi Accademici, attribuirli 

c.b'^beila lode d’efserc flato iirprimo 
>'^ad improntare Tulle • parole- le belle 

ima- 
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iìTiagini delle cofé » e a dar laude all’ 
AltilTimò l S’ingegnino gli Arabi ,5 gli 
Armeni 5 gli Etiopi a iCincfi> e tutn 
te r altre Orientali Nazioni d’invo-i 
lame all’ Ebrea 1’ orrevolifiìmo pre-y 
gio 9 che ella j mal grado loro 9 .farà 
fempre dalla parte, maggiore de’ più 
fenlàti Uomini qual Madre» Reina* 
« Signora dell’ altre tutte riconolciu^ 
ta La Lingua Ebrea » Signori sì » la 
Lingua Ebrea è quella reale augufta 
Donna , «he 9 cornei Poeti della Dea 
Macftà (18) favoleggiano 9. torto che 
fu nata fu grande » Lingua* a. cui 
r altre tutte' préftano omaggio,» e fan 
corte non folo come a Sovrana »* e Pa- 
drona 9 ma come a Madre » e Produr 
citricc 9 Lingua Santa Angelica Linr 
gita 9 c da Dio prefeelta a nalcer ge« 
niella col primo Uomo» ad efsere U 
diftintivo 9 .per così dire , dd Popcd 
làuto da’ Figli dell’ira » come qucllat 
che nella Confufion dc’linguaggi fotr* 
^ to Babele prefervata intatta nella lò^ 
la Famiglia d’Eber difcendentc dal 
giurtq Sem figlio .deir antico Noè v© 
O':.- per- 



44 L E t I O N E V 
perciò ' appellata' Ebrea , meritò di 
racchiudere in se medefirha. i più fa- 
crofanti Mifterj , e i più reconditi ar- 
cani 9 e rivelare àgli Uomini per boc- 
ca deTanti Profèti la volontà fantif- 
fima del Creatore Quefta adunque 
c quella'^' che da noi pure riconofcer 
E debbe unicamente per primitiva» 
come da’ Padri -sì Greci , come La-^ 
tini è riconofciuta . Molti fono i mo-v 
tivi 9 che a ciò fare ne muovono ; 
ma noi alcuni dì quelli qui -appor- 
' teremo» che più forti ci fèrabrano» 

* e più fondati . Olférvafi adunque da’: 
(is))Lau. più 'efatti, e diligenti Critici (19),^^ 
dat. Lamy che la- fola Favella Ebrea in sè con- 
inApp.Bib. tiene 9 e racchiude le radici tutte de’> 
nomi» co’quali- nominati da ogni lin-^ 

I guaggio fono i monti » ed i fiumi , gli 
alberi '» e l’erbe » i quadrupedi , ed i 
volatili » gli ftromenti' dell’ Arti sì li- 
berali» come meccaniche, ed imu-r 
ficali in ifpecial maniera » ed oltre a 
quefti le . vere etimologie de’ homi 
delle fàlfcDeitadi del Gentilcfimo» 
che indarno, in qualfivoglia linguag^; 

gio 
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gìo fi' ricercano 5 fuoriche in, quel- . • 
lo ; dai che quaiì.ad evidenza dedu- - • 
cono ) eflferc l’Idioma, Ebreo ftatò uni* " ‘ 
verfale , ed agli^ (Juomini tutti co- • ■ ' 

mune , come quegli , ,che può folo ’ 
vantarfi d’avere in ogni linguaggio . . . 

fpariè moltilTime delle Tue voci', quali 
in teftimonianza deH’antico fuouni- 
verfalilTimo impero j che egli già ten- 
ne fopra la Terra . Poiché , Ticcome ■ 
dall’olfervar noi , che tutti i 'Linguag- 
gi Europei molti-termini hanno, che 
dalla fola Latina Favella, traggono la 
propria origine , potremmo (iquando 
d’altronde noi noi fapelfimo.)' venire 
in cognizione j aver quell’idioma^ 
l’Europa tutta lìgnorcggiato;, ^edelr 
fere flato da tutti.! Popoli di quella 
ufato ; così dal vedere , che le Na-;; 
zioni tutte raoltilfime voci, e tra.quefte 
le denominative in ifpeziale mariio- 
ra ufano, che pure nelì’originc Ebree 
fono , e differenti Iblo nel dialetr 
to, polfiamo con ogni ragione inr 
ferire elfervi flato. un • tempo , nel 1 v 
quale le genti tutte con il lòlo linguag- . , - / 

gio 
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(io)videri gio Ebreo favellavano (3o) i E ben 
dignus Be- |)otremmo noi di nomi sì fatti una 
“Juc.S't lunghilfima ferie intelfere, fe temen- 
Infthut. in do di non ciiab'ufare della pazienza 
Hefr?T.u voftra, non.iftinikffimo più efpedien-» 
dePromin. te'ii rimetterne^ aU’cruditflTiiTia Ope- 
ra Geografica» del dottilTimo Samuel-' 

10 Boccarto 5 éd agli ingegnofiffimi 
fcritti del Poftello pel Tuo Leflìco 
Ebreo , ed al- giudizio d’' Adriano 
ScRiffKio ‘nelle fue origini , e nella 
fua Europa rediviva,, i quali tutti han- 
no abbondévolmente ragionato sù tal 
inateria . Il rendcrfi parimente dalla 
Linguai Ebrea ragione ' de’proprj no- 
mi, edlal vivo in'effi rapprefentarfi 
ia natura, eie proprietadi delle co*’ 
(è 'da> lei nominate ( il che non è 
pròprio' almeno in -tutte le voci d’al- 
cùn’altro linguae^o ) non è egli màt 
rfifeftifllmo indizio eflfere ella quella 
ftefliiTima ,’ che da Adamo fu ufata, 

11 quale agli animali il nome po- 
nendo ,.f •' ' ’ ' ’ 

Taf.g5of.7, 1 I * i le occulte qualìtadi ef- 
verf.84. ' prejpì 
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T>fgU ' ammali i lor cojìumi 
. . interni 

In guìfa tal-i che al. prìmQ fuov 
, , dijììnto ; 

^tìeW umana favella' , era comt 
. ' ‘ prefa • • 

' Dì ciafcun. la natura . 

Che poi diremo noi della brevità mb 
fterioià , e della maeftofa femplicitàj 
con la quale ella forma > e compone 
le voci Tue , le quali di più 5 che d) 
tre fole Lettere, o al .più di due fib 
labe , ordinariamente non coftano \ 
nè da piu , che due fole terminazio^ 
ni di nomi e da due (oli generi , co^ 
me dottififimamente otférva nelle ' fuct 
bellilfime confideraziprii. (òpra la Poc- 
iia degli Ebrei (2 1). l’Abate * Biagio '(to Par.i, 
Garofalo, variate fono; efcludendo. 
quafr del tutto ogni jitregolarità « 
di genere ., come: 'di declinazione 
e in una parola tutto ciò , che niei^' 
femplicé, e naturale può rendere . 
maniera di favellare? Nonfenepu^ 
egli per avventura anche da ciò una 
forte conglùettura cavare , elTere ella 

fta- 
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fiata dì' tutte d’altre la-fM'ima a fare 
fulle labbra dell’ Uomo' la Tua com- 
pàrfa? Egli è certi (limo 5 c incontra- 
ftabil principio preflfo i Filofofi 3 che 
la natura dalle cofe'più (empiici, e 
facili fuole aprirli l’adito alle men 
femplici ,• e più difficili , come nelle 
generazioni de* vi venti nella forma- 
zion de’mètalli , e nella produzione 
de’ vegetabili chiaramente- fi fcorgei 
Se frà .tutti 'i linguaggi ' per tanto 
ninno ve n’ha-, che più femplice, e 
concHò fia dell’Ebreo,* come tutti co- 
loro accordano , che (bno in eCfo peri- 
ti j come fi potrà egli,'fenza fare -a 
quel Tanto Idioma un evidentiffimo 
torto , affé rire , ed affermare , che 
egli fiato non fia quel deifo , die fu 
dal primo 'Uomo nel mondo ufato? 
Deddafi per 'tanto a* favór di lui la 
gran lite 5 di’ei ben'fel merita, co- 
me quegli ,' che non- (blo“ fu il primo 
à dar laude* all’ AÌtiffimo * per bocca 
de’primi Uomini; ma fu altresì de- 
gno di eflferè , come difiintivo dell’a- 
«imc giuftejfèrbato intatto nella Fa- 
‘ miglia 
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miglia deir antico Eber dopo T uni- 
verfal Confufion de’ Linguaggi (òtto 
Babele . Della qual confusone doven- 
doli da Boi 3 fecondo quello 3 che a 
princìpio ne promettemmo 5 breve- 
mente trattare 3 necelTaria cofa è 3 che 
prima di elàminare le circoftanze3 noi 
(pieghiamo che cofa per quello nome 
di Confulione lì voglia intendere . In 
due maniere infegnanò i Naturali po- 
terli cagionare nclfordine delle cole 
la confulione . La prima con Tam- 
mafsare 3 ed infieme unire fenza ve- 
run* ordine 3 e diftinzione cofetra le 
mcdelime o dilfimili o dilcordanti , 
come già elsere flato T antico Chaos 
da’Poeti li favoleggia 3 o con dilbr- 
dinare 3 e (comporre un ben ordinato 
compoflo di cofe ; ficcome noi fap- 
piamo Iblere addivenire nel disfaci- 
mento d’un ben ordinato corpo di 
ben regolata milizia 3 il quale dal va-* 
lore dell’Ofte nemica sbaragliato 3 e 
disfatto in una confufa 3 e difperfa 
moltitudine fuol cagionarli di fuggi- 
tivi . Pollo ciò in qual delle due men- 

D to- 
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tovatc maniere ci creciiam noi, che 
addivenifse la confufion degli Idio- 
mi Cotto Bibelle ? Egli non .fi può 
certamente dire , che .nella prima 
maniera. CeguiCse , avendo noi contro 
Filaftrio ftabilito , e fermato , che nel- 
la prima flagion del mondo altro non - 
fu dagli Uomini ufato , che un Col 
linguaggio; (22) ma neppure fi vuo- 
le afserire eCsere nella feconda foggia 
addivenuta , affermandoci concorde- 
mente da quafi tutti gli Spofitori .4 
checché alcuni troppo di favole ami- 
ci ne ifiimino , eCserfi la^ prima- fa- 
vella degli Uomini incorrotta , ed in- 
tera ,’come noi tcftè diviCammo ,, nel- 
la Famiglia d’Eber mantenuta , e con-- 
fervata . A più alta cagione attribuir 
fi dee la grand’opera , con la qual 
volle Iddio r umana alterigia con- 
fondere, e con eCempio memorabi- 
liffimo fare, agli empj conofeere , 

contro il del non mi dìfefa 
umana . -- - 

Origene , ed il Rabbino Godolìa con 
altri della Cua fetta vogliono , che di- 

men- 
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nienticatefi per opra divina del Tuo 
primiero linguaggio le varie famiglie, 
che 'alla coftruttura deiraltiero Edi- ' 
fizio impiegarono .l’opra, Tua a ciafcu- 
na di effe folk poi un nuovo Idioma 
miracolofamente infufb per opera, e 
miniftero degli Angioli flati da Dio 
alla cuflodia deflinati di quelle Pro- 
vìncie,' nelle quali dopo la divifione 
cialcheduna di. else farebbe lì ritirata. 

(23) Filone Giudeo, fecondo il fuo (i?) Ph.de 
folito, diflruggendo il lènfo lettera- Con‘-Li«s- 
le del Tetto, e folo ufo facendo dell’ 
allegorico nelle parole confundamm 
linzuam eorum non la reai divilio- 
ne delle Lingue ravvila , ma la lèpa- 
razione de’trifli da’buoni ; de’Fedeli 
al Signore da’fuoi ribelli , del vizio 
dalla virtude. Alcuni poco dal len- 
timento di Filone lontani fi dierono 
a credere , che la dilcordia , e diver-* 
fità de’.pareri nel profeguire l’inco- 
minciata fuperbamole cagionalfe ne- 
gli altri prima la divifione, e polla 
partenza in varie regioni del Mon- 
do, e che quivi élTi delTero comin- 

D 2 cia- 
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ciamento , fecondo quello 3 che piu 
loro aggradì 3 ad ufar nuove voci 3 e 
^ nuove maniere di favellare 3 dal che 
la diverfità de’Linguaggi ne divenif- 
(è . (24) Altri feguiti dal Caulàbono 

dat.Calmct . ° . , 

loc ci:, mfegnarono 3 che niuna reai muta- 
zione di linguaggio f^uilfe ; ma tal-' 
mente rcftalfe alterata la fantafia degli 
Artefici 3 e confufa rimaginazione di 
loro 3 che dimenticatili totalmente 
deiridioma paterno giunfe poique- 
" / fto barbaro 3 e Iconofciuto alle loro 
orecchie . Quella fentenza fi è certa- 
mente nell’ ultima fua parte al fen- 
timento univerfalede’Padri del tutto 
conforme 3 ma per lo contrario da ef* 
fo totalmente difeordante nella pri- 
ma . Conciolfiachè la più vera 5 e 
dalla parte maggiore di efli abbrac- 
ciata opinione li è 3 che da Dio in 
due maravigliofe maniere 1’ antico 
(if)ExFcr. umano Linguaggio folfe confufo . (25) 
£^5.7.4*. ptinia con alterare la fantafia de- 
Lca.87. & gli Artefici nella foggia fpiegata dal 
Caufabono da noi citato , e fpiegata 
da Dante 3 il quale alferilce 3 che la 

Con' 
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Confufione ntl alìud futi quam prio- vuic-Eiòq. 
ris oblìvìo<\ la feconda col far sì, ^•'‘•<•7» 
che non eflendo veruno de’Lavoran- 
ti dal Tuo compagno intefo , inco- 
niinciafTe per farli intendere a bar- 
bottare con nuovi vocaboli , e nuovi 
accenti accompagnati da una infolita,' 
e non più ufata pronunzia , e venilfc 
così a comporre un altro particolare 
linguaggio parte dalla confusone in- 
terna formato 5 e parte fors’anche dal 
difdcgnoo c difpetto del non vederfij 
con tutto Io sforzo , e cangiamento 
di termini 5 daH’altro intelò. In que- 
lle due prodigiolè maniere pertanto» 
fecondo la piu comune » ed univer- 
fale fentenza de' fagri Dottori , con- 
fufo rimafe il primiero Idioma , e 
tanti per divina difpofiziòne nacque- 
ro da tal divilìone i linguaggi quan- 
te le Famiglie erano, che nella con- 
fulìone comune tra lè dividendoli, 
andarono cialcheduna dove il talen- 
to o r errore o la Provvidenza , 
che tutto làviamente difpone, ne le 
guidò ^ reftandolì intanto la fupefba 
D } Fab- 


/ 


Digitized by Google 



54 L E i I o' I? 'E'‘ 

-Fabbrica di Babilònia ad eterna coiì- 
fufione 5 e rofsore degK empj talmente 
imperfetta , che potea di lei dirfi 
ciò che dal fèmpre ammirabile al- 
tidìmo Latino Poeta dell’ incomin- 
ciato, e dipoi abbandonato Edificio 
della nuova Cartagine fu cantato : 

virg.,tn.4. pendcnt opera interru^- 

pta 3 mìn<eque ■ 

M-Urorum ingeritesi tequataque 
MachinaCaelo, ' • ^ 

E perchè fettantadue, fecondo l’o- 
dc'*civ.Dci penione de’Santi Agoftino , Girola- 
mo, ed Epifanio , furono le Famìglie 
- de’confufi Architetti , come dalla 
enumerazione, che fa di efse il fa- 
groCronifta ricavafi? fettantadue al- 
tresì provevolmente fi crede , ch’e’ fi 
foffero i Linguaggi , che da quefta di- 
vifione ebber la propria origine . 'Il 
tiottilfimo Cornelio a Lapide perg, 
Epiph. 1. 1. forfè ancora con fondamento maggio- 
adv.Hxr.y.j-^» j a fòle cinquantacinquc riducele, 
efcludendo dal numero de’Capi dì 
Hicron. in Famiglia Cainano , come quegli 5 che 

Matthf* Mosè nominato non viene , av- 

vc- 
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vegnachè nella verfioii de’fettanta 
(ègu'ita da'lanti mentovati Dottori 
'fi truovi intrufo, e con eflfoCaina- 
no i Padri ancora de’fuddetti Capi 
delle Famiglie ? come quelli , che una 
nuova Famiglia da quella diverfa de* 
figli fuoi non formavano . Anche a 
minor, numero 5 cioè a fole trenta 
fembra ridurle il tante volte da noi 
lodato Samuello Boccarto 5 da cui 
reruditiffimo Natale non par , che 
difoordi efoludendo da] numero del-. 
le nominate Famiglie oltre a i di- nei!c."? 
fopra da noi con Cornelio additati 
Phaleg 5 Arfaxad'j Sale, ed Eber, - 
che come di pietà , e fantità corre- 
redati verifimil coà non fembra , dt^Pròpt^ 
che i fuperbi configli degli altri ap- 
rovaffero , e con elfi Jedan con tre- 
dici fuoi figliuoli 5 che nati ancora 
non erano . Vuoili però tanto con i 
primi quanto con i fecondi avver- 
tire, che quantunque dalla porten- 
tofa Confufion delle Lingue avelTer 
tutti gli Idiomi dalPEbreo dilTomi- 
glianti l’origin fua; impertanto nel- ' 

D 4 le 
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le fole Lingue Madri fu il parlare 
divifo degli Uomini’ 5 e da quelte 
poi in fuccelfo di tempo moltilfime' 
altre, come ramo da arbore , e da 
Ibrgente rufcello ne derivarono: par-^ 
te delle quali come l*Òfca , c Tan- 
ticaEtrulca in Italia , fonò del tut- 
to fpente ; parte ancora fi confor- 
vano , e bellezza maggiore acquifta- 
no. Che fc quante di quelle Lingue 
Madri, e Producitrici fuperftiti an- 
tcor fi conlèrvino 5 dell’altre ci piac- 
cia d’invelligare , potremo con altri, 
cinque', con altri più acconciamente, 
fette, riconolcerne , e divilàrne, cioè. 
Ebrea, ‘Greca, Latina , Teutonica-^ 
Schiavona , Tartara ed Abilfina-: 
dall’Ebraica nate fono qualj tante; a 
fo mirabililfimamente fomiglianti fi- 
gliuole la Caldea,' la Siriaca, l’Ara- 
bica , la Punica , la Cananea : dalla 
Greca proceduta è la Dorica , Atti- 
ca , Jonica , Partica , Eolica, e la mo-' 
derna Greca ; dalla Latina derivate 
fono l’Italiana, la Vallacca, laFran- 
zefo, elaSpagnuola, co’varjJor dia* 

' letti: 
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letti : dalla Teutonica aver’avutà Toth 
gin Tua il moderno Tedelco Idioma , ^ e 
rOlandefe ; il Fiammingo » e Tantico 
Cimbrico, di cui fono innefti e Io Sve- 
delè e ’l Danefo e ’l Britannico ed il 
Norvegico : i Polacchi , i Dalmati , i 
Mofcoviti con i Boemi % Vandali , e 
Lituani fono alla Schiavona Favella 
, debitori di lor linguaggi ; alla Tar- 
tara- i Turchi 5 ed i Sarcomanni , alP 
Abilfina finalmente 9 o Chìnefe 9 fe- 
condo altri, gli Etiopi, i Sabei, e 
i Perfiani ; non mancandovi però 
Scrittori (27) di- primo grido , da^ 
quali r Idioma degli • ultimi ripofto 
viene nel numero de* primitivi . Ma 
perche -e’ mi pare d’eflermi oramaij 
Nobili 9 e Virtuofi Accademici , piu 
di quello , che a rozzo dicitore con- 
vieni! , della fofferenza voftra abulà- 
to 9 c perche e’ mi fombra' d’ aver 
fe non con ifceltezza di parole , e 
' profondità di dottrina , almeno con 
prontezza di volontade al da me 
prefofi impegno , fecondo le debo7 
lilfime forze mie, fodisfatto, a mi- 
glior 


(17) Sam* 
Bociart. ìi% 
Gcogr>Sac^ 
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glior penna j ed ,a più raffinato giu- 
' dizio ne, piace rimetter la difcuffio- 
ne i ed a quello » che Genebrardo 
nella Tua Cronica j e il fopra da noi 
rammemorato Samuello Boccarto 
nella fua Geografia facra , e Mon- 
fignor Matteo Petitdicdier Vefcovo 
di Macra, e Stefano Morino al ca- 
po ottavo- delle Tue Efèrcitazioni de 
Lingua Primeva hanno accurati (fi- 
pra u Sacr. mamente fcritto fu tal materia . Pri^ 
ma però , eh' io ponga termine al 
. mio ragionare permettetemi 9 Illu- 
ftriffimo Confòio 5 che io con la^ 
chiarezza immortale del nome vo- 
’ ftro a quello mio olcuro cicalamen- 

to quello fplendore 9 e luce compar- 
ta 9 che non ho làputo con la feon- 
cezza donarli del parlar mio. Voi, 
il di cui minor pregio fi è la chia- 
rezza' del Sangue dalla lunga ferie 
de’ grandi Avi vollri 9 e dall' orre- 
volezza degli fpeziofi titoli da e(Ti 
con il virtuolb adoperare acquillati 
purificato cotanto 9 e illullrato; Vói 
dico ad imitazione del gran Pia- 
neta 9 Chff 
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■ Che s'avvhn 5 che heni^no i rav» March. So~ 
. 7 . ,*=* . * nctt.Dedw. 

crf manac' ^ * 

‘ Ad ìllujirar fofco vapore ei fale 
■ In del foiiente \ e chiaro lume 
fpande 

ben potete a quefto mio tehebrofb 
ragionamento con Ja sfolgorantilfi'* 
ma luce del chiarilsimo nome vo- 
ftro quel luftro 5 e chiarezza dare, 
che egli non ha , ne aver fenza di 
elfo pottebbe mai . E in quefto luo- 
go , oh quanto fpaziolò campo ci' 

V aprirebbe per diftenderci in for- 
mar giufti cncomj ed alla profon- 
da dottrina voftra ed alle virtuofc 
azioni 5 con le quali ncxi folo code- 
fta voftra nobiliìsima Patria Madre 
feconda di elevatiftimi (piriti , e, di 
fublimifsìmi ingegni più illuftre_j 
rendete e più bella , ma con e(fa 
ancora tutto il bel Paefe, 

Che Appennìn parte , e V Mar Pctrarch. 
circondaci e VAlpi . 

Ma perche de’ Perfonaggi a Voi fo- 
miglianti , fecondo T avvilo d*un-» 
grand’ Iftorico, miglior configlio lì 

cdcl 
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è del tutto tacere , che Icarlamentc 



abboiTÌfca y di buona voglia tutto 
quello» che della Pietà » Dottrina» 
Prudenza » Moderazione» c Benefi- 
cenza voto dire abbondevolniente 
potrebbefi (òtto filenzio paflando 
pongo fine al mio ragionare , tanto 
più volentieri , quanto 
Il Mturo Cbc più lode di quella » th^ * 

IcDoiàiedì JVOlftefo 

M«nt.aic;i* Vt date » non credi' io » eh' uom 

l**®» pojfa darvi ^ 


IL FINE. 
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